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Tanta attenzione, in una sala
del Tribu-Museo Ciusa di piaz-
za Santa Maria della Neve
completamente gremita e as-
solutamente interessata, per il
ritorno in città della discussio-
ne dei temi della salute menta-
le e dell’applicazione della ri-
forma psichiatrica. Ospite
d’eccezione, e straordinario re-
latore, Peppe Dell’Acqua, stret-
to collaboratore e poi succes-
sore di Franco Basaglia a Trie-
ste, che vanta negli ultimi anni
una presenza costante nell’iso-
la (e a Nuoro in particolare do-
ve ha dichiarato di ritornare
con affetto) come coordinato-
re della riforma di questo deli-
cato settore sanitario, chiama-
to dall’ex assessore regionale
Nerina Dirindin, e ora riferi-
mento di tanti che si occupa-
no di salute mentale in Sarde-
gna. L’occasione è stata data
dalla presentazione del libro
di Isabel Marin e Silvia Bon
“Guarire si può. Persone e di-
sturbo mentale”, testo che nar-
ra sette storie di guarigione e
fa parte della Collana 180-Ar-
chivio critico della salute men-
tale curata proprio da Dell’Ac-
qua. L’incontro, organizzato
dalla cooperativa sociale Pro-
getto Uomo e dalla libreria
Mieleamaro, con moderatrice
la presidente della coop Pro-
getto Uomo, Rosy Guiso, ed ha
proposto delle letture da parte
delle ospiti di Casa Satta e del
laboratorio narrativo curato
da Alessandro Arrabito.

Poi è toccato a Dell’Acqua
far sfoggio della sua conoscen-
za del problema e della sua ca-
pacità di raccontare l’evoluzio-
ne e i problemi della salute
mentale in tutti i suoi aspetti.
Presenti all’incontro-dibattito
tante persone e addetti ai lavo-
ri, tra cui l’ex responsabile del
dipartimento di salute menta-
le nuorese Renzo Giraldi, l’ex
sindaco Mario Zidda e tanti
esponenti della cooperazione

sociale tra cui Pino D’Antonio
della coop Scenari Verdi (che
ha proposto una riflessione
sull’interazione tra sanitario e
sociale), Marina Spanu del
consorzio Solco e Silvio Obinu
della Lariso. Si è partiti dalla ri-
flessione sull’evoluzione, a
partire dal 1961, del concetto
di salute mentale contrappo-
sto al concetto di infermità
mentale.

«Sono stati anni bellissimi,
ricchi di idee e di progetti – ha
detto Dell’Acqua, che poi ha
continuato –. Da quell’inizio,
che ha portato alla legge 180
del 1978 (legge Basaglia che

portò alla chiusura dei mani-
comi) tante persone che vivo-
no esperienze di patologie psi-
chiatriche hanno avuto la pos-
sibilità di vivere una vita diver-
sa. A Nuoro rispetto alle altre
parti della Sardegna, c’è una
maggiore attenzione per que-
sto cambiamento».

Lo stesso professore triesti-
no ha poi spiegato: «Nel corso
degli anni molte cose vengono
dimenticate ma è opportuno
che questi concetti e queste
idee vengano continuamente
ricordate perché non accada-
no più cose che pensavamo su-
perate e cancellate, come la

violenza e la segregazione di
queste persone. Questa colla-
na e questi libri, e questi incon-
tri – ha ribadito Dell’Acqua –
sono dei pretesti per avviare
momenti di riflessione su que-
sti argomenti. Recuperare e ga-
rantire il pieno diritto di citta-
dinanza per tutti, comprese
queste persone che vivono
esperienze di patologie psi-
chiatriche, è un obbligo mora-
le e civile per tutti. La chiusura
degli ospedali psichiatrici giu-
diziari è stato un ulteriore pas-
so ma ora non è chiaro come si
vuole procedere».
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«La situazione politica che sta
vivendo la Provincia di Nuoro
necessita di una soluzione im-
mediata». È il coordinamento
provinciale di Sel che lancia
ancora una volta l’allarme.
«L’Istituzione è oramai paraliz-
zata da quasi un mese senza
comprendere per quando e
quali saranno le vie di uscita
da questo impasse. Noi com-
prendiamo molto bene e ri-
spettiamo le vicende interne ri-
guardanti uno o più partiti del-
la coalizione» sottolineano gli
esponenti nuoresi di Sinistra,
ecologia libertà. «Allo stesso
tempo però – va avanti una no-
ta di Sel – chiediamo con deter-
minazione che la giunta pro-
vinciale sia rimessa in condi-
zioni di lavorare e che il suo

un esecutivo stabile. Per fare
questo è necessaria una presa
d’atto della condizione di non
governo dell’Ente intermedio
da parte dei partiti che devono
poter risolvere le scelte dei pro-
pri rappresentanti in giunta».

Il coordinamento provincia-
le di Sel ritiene di «dover richia-
mare i partiti interessati alla ri-
soluzione dei problemi a una
celere presa di posizione. Il pe-
riodo elettorale non era un vin-
colo e per di più ora è termina-
to. Nell’interesse dell’Ente ma
soprattutto di tutti i cittadini
della Provincia di Nuoro, au-
spichiamo l’uscita da questo
ingorgo nel quale, nostro mal-
grado, ci vediamo costretti a
non tollerare ulteriormente».
Un messaggio a chiare lettere,
soprattutto al Pd e ai Socialisti
che da tempo duellano sul ca-
so Ivo Carboni.

provincia

Sel invita i partiti di giunta
a «uscire dall’ingorgo»
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Per l’associazione il risultato
della giornata è stato di grande
soddisfazione, non solo per il
tanto cibo raccolto, ma soprat-
tutto perché i cittadini hanno
dimostrato interesse sociale in
merito al problema del randa-
gismo in città: «Ci hanno fatto
sentire quanto affetto circondi
il mondo del volontariato ani-
malista qui a Nuoro e sono sta-
ti una grande iniezione di fidu-
cia per tutti noi volontari che
in silenzio dedichiamo il no-
stro tempo e le nostre energie
alla cura degli animali abban-
donati». A parlare è l’Enpa di
Nuoro, che ha organizzato
l’iniziativa che si è svolta saba-
to 16 febbraio, presso il Conad
del Centro commerciale di Bi-
scollai: la raccolta alimentare
per gli animali senza padrone.
I volontari dell’Enpa hanno la-

vorato senza sosta per racco-
gliere quanto più cibo possibi-
le. La risposta da parte dei cit-
tadini è stata più che positiva.
Da parte degli organizzatori
un sincero «ringraziamento di
cuore a tutte le persone che
hanno partecipato con le loro
donazione, piccole o grandi
che fossero. Senza il loro gene-
roso aiuto tutto il nostro lavo-
ro sarebbe stato davvero va-
no». Inoltre, «vogliamo ringra-
ziare – sottolineano – la dire-
zione del Conad di Biscollai
per la sua disponibilità ad ospi-
tare noi e la nostra iniziativa e,
naturalmente tutti coloro che,
numerosi, hanno partecipato
alla colletta alimentare, per-
ché il vostro contributo è pre-
zioso per continuare ad accu-
dire i nostri amici a quattro
zampe, che hanno sempre bi-
sogno di un aiuto concreto. Da
parte loro, grazie di cuore».

l’iniziativa«Nuoro è molto attenta
al tema salute mentale»
Peppe Dell’Acqua al Tribu alla presentazione del libro “Guarire si può”
Dibattito aperto sulla riforma psichiatrica e sul futuro incerto degli Opg

Peppe Dell’Acqua alla presentazione del libro di Isabel Marin e Silvia Bon “Guarire si può. Persone e disturbo mentale”

Chessa ha inviato a associazio-
ni di categoria facenti parte
dell’Ente la comunicazione re-
lativa al nuovo piano di classifi-
ca e di ripartizione dei tributi a
carico dei consorziati, all’ag-
giornamento del perimetro del
comprensorio oltre che dello
statuto. Tenuto conto che il 31
gennaio scorso è stato delibera-
to di aggiudicare alla cooperati-
va Dream Italia il servizio relati-
vo alla redazione del piano di
classifica e di riparto del Con-
sorzio. Strumento fondamen-
tale, previsto dalla legge, per il
riparto delle spese con criteri
di semplicità, chiarezza e uni-
formità sul territorio di compe-
tenza. E soprattutto in base al
beneficio effettivo goduto da
ciascun bene. «Le entrate tribu-
tarie – spiega il commissario
Chessa –, insieme ai ruoli ne-
cessari per esercitare i compiti

istituzionali assegnati dalla leg-
ge, come l’erogazione dell’ac-
qua per l’irrigazione, la manu-
tenzione ordinaria delle opere
di bonifica, la progettazione di
varie opere, devono essere ri-
partite tra i proprietari degli
immobili che ricadono nel
comprensorio sul piano di clas-
sifica. Di conseguenza il tribu-
to imposto agli operatori del
settore agricolo ed ex agricolo
sarà determinato in base ad ap-
positi indicatori tecnici ed eco-
nomici, e comunque in ragio-
ne dei benefici che gli immobi-
li traggono dalle opere irrigue e
dalla attività di bonifica. Dun-
que, per il piano di classica e
per la pubblicazione del mede-
simo agli albi dei comuni e del-
le province interessate è di 120
giorni, oltre ai tempi tecnici re-
lativi all’approvazione da parte
della Regione». Il commissario
Chessa tiene infine a sottoline-
are che i tributi di bonifica ver-
sati annualmente dai soci del
Consorzio sono deducibili dal
reddito d’imposta. (a.b.)

immobili e tasse

Il Consorzio di bonifica invia
il nuovo piano dei tributi
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